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TORNATA DEL 26 GENNAIO 18!56 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE AL}'IERI, 

SOMMARIO. Omaggio - Sunto di petizione - Discussione e approvazione immediata de! progetto di le!l{!e per l'approva~ 
~ione della convenzione tra le finanze dello Stato e la città di Torino per il prolungamento della via d·i Santa Ter8Ba ~ 
Seguito della d·iseussionc sul progetto di legge per a riordinamento dcll'amminislrasionc superiore dell'istruzione pubblica 
- Articolo 17 del progetto ministeriale, ricomposto dall'Ufficio centrale - Osservazioni ed instan&a dcl ministro dell'i· 
struzione p!!bblica - Adozione degli m·ticoli 17 e 18 rieomposti rlall' Uffu;io centrale - Articolo 19 dell'Uffi,cìo cenlralo 
emendato dall'Ufficio centrale - Emendamento dcl senatore Moris - Mi-nistro dell'istruzione pubblica, senatori Mameli, 
Moris e PinelU - Adozione dell'articolo 19, emendato dal!' Ufficio cenltale, in un coll'eme1ulamcnto del senatore Moris 
- Approvazione dcllrt proposta dcl mhistro dc!l'istr21•ionc pubblica - Articolo 21 dcl!' Uffi,cìo centrale - Aggiunte ed 
emendamenti proposti dal senatore Mol'is, dal ministro dell'istruzione p21vùlica, e dal senatore Pinelli - Ritiro degli 
ernendamcnti dci senatori Moris e Pinelli - Ado,sione cleU'articolo 21 colle nioàificazioni proposte dal tninistro dell'istru ... 
zion« pubblica, e de9li artìcoli 22 e 23 del!' Ufficio centrale - Incidente sull'articolo 21 - Mini•tro delristruzione pub 
blica, senatori Mameli e Moris - Articolo 24 dell'Ufficio centrale - Aggiunta al medesimo dcl senatore Bauli, combat· 
tuta da! ministro dell'istrnzione pubblica - Senatori Luigi Di Collegno, Sau!i, Mameli e minìslro dell'islrutionepu~blica.' 

la seduta è aperla alle ore " l t'! pomeridiane. 
{Sono presentl i ministri dell'Istruztonc pubblica, degli af· 

ari esteri e più lardi anche quello della guerra.] 

ATTI DITIEBSI. 

Q1i.&DEl.iLI, segretario, legge il processo verbale dell'ul 
till'la tornata, il quale viene approvato. 

Dà in seguito comunleazione dcll'oma:gio fatto al Senato 
dal signor Magni Alessandro di una quantità di esemplari del 
11rogramma e statuti della società in accomandita per pro 
muovere negli Stati Sardi l'apfc(ill"ra. 

Legge quindi il seguente sunto di petìzion-e: 
~0!>2. Camerale G. Il., di San Martino stceomaelo, ricorre 

al Senato perchè voglia estendere l'esenzlone dalla leva mili 
tare a favore di quelli che trovavansl già ammogliati o vedovi 
con prole all'epoca dell'ultima leva del I 8M. 

&PPRO'WA.!!101111 Dlr:f, PROGETTO DI L'ESCE P8R 
LA. CONYBNZIO~E TD&. I.le ll'IN.A'NZE DELLO 8T&TO 
E LA CITTÌ.. DI 'i'ORiNO PER IL PROLlJNG.&· 
RE5TO DEf.L& 'WIA. DI 8.t.NT& TllBES,t,, 

PllMJDfi:NTE. Siccome ieri ho avulo l'onore d'aunun 
zìare al Senato, io sono per proporre i.li medesimo di dar 
passo al progetto di le~ge riguardante I~ convenzione tr! le 
finanze dello Stato e la citlà di Torino pel prolungamento 
della •i• di Santa Terern. (Vedi voi. Documenti, pag. 678.) 

Li relazione di questo progetto C già stata distribuita a 
tutti i senatori, quindì credo che avranno potuto prenderne 
eeneseeasa, 

Chi approva questo divisamento, sorga. 
(Il Senato approva.] 

SESSIONE 1855·5G - SESA.TO DEL REGNO 

llarò lettura del pro1elto di legge. (Vedj infra) 
È aperta la dtscusstone generale •opra questo proKello di 

legge, 
Non domandandosi la parola, rilenerò 11li articoli sepa• 

ralamente, per quindi porli ai voti. 
• Ari. f. li approvata la con•enzione in data del ti5 11eo., 

naio !8S6, oegulta tra le finanze dello Sla!o e la clllà di To· 
rino in ordine al prolungamento della via di Santo Teresa ed 
alla formazione di apposilo pinzale sulla fronte dello scalo 
della ferro.,:ia di Novara, co11a conteQlporanea cessione dalle 
finanze alla città del terreno occorrente al summen1ionalo 
fine, del quanlita!fvo cioè di ettari I 21, 61 11 per la via, e 
di ellari 1 73, 26 66 per il pianale. • 
(Ìl appro1alo.) 
e Art. I. E autorizzata la spesa straordinaria di lire tren• 

tami1a, ammontare approssimativo della quota di coneorao a 
carico delle finanze nella spesa delle opere necessarie per il 
prolungamento della via e per la formazione del piazzale, di 
cui è cenno all,arUco1o 2 di detta convenzione. 

• Tale spe!ia sarà stanziata nel bilancio del Ministero delle 
finan11.e per l'e!ercizio 18ti6, con applicai.ione all,apposita ca 
tegoria sotto i! n° tf~r,.1 colla denominazione: Concorso delle 
finanze nella speaa di ptohrngamenlo della via lii Sanltl 
1'ereaa, • forina•ione di piaua!e s11Ua fronte dello acalo 
della ferrovia di Novara. -. 

(È approvalo.) 
Prego il senatore segretario ~hrloni di fare l'appel\o, af· 

llnchè si compia immediatamente lo squittio.io eegre.to. 
(l! senatore segretario Marioni procede al!'appello nomi· 

uale.) 
Lll squUtioio segreto ba dato il Aegueate- risultamento:. 

Votanti. • , • . • o5 
Voti favorevoli. t>fi 
Voli contrari t 

(li Senato approva.) 
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SENATO DEL l\EGNù 

lliEGIJITO 0111.~.I. OllJCl!&JillONE DEL PROGETTO D• 
LEGGB PHL BIOBDJlV,1.llE\!llTO Dl':.-,L'&H•hllliTB&· 
ZIONE 811P!BDIOBll Dli:l.oL'ISTB1JZl01'iE PllBBLIC.&, 

PHIUiilDENTE. Ricordo al Senato che Ia diseusslone sul 
proietto di le~ge per il riordinamento dell'aruuilniatraelone 
superiore dell'istruz.ione pubblica ieri si aggirò in ultimo 
sull'articolo J 7 del progetto ministeriale, stato rlcomposto 
dall'ufficio centrale. 

•&UEr.1, relatore. La seconda parte è stata trasportata 
sollo l'articolo 21; in conseguenza siamo d'accordo col mi 
nistro che si mena ai voti)a:·prima parte, e l'altra sia rl 
aenala. 

'1.i&WZ• , ministro dell'istruzione pubblica. Cominciano 
coll'articolo t8 le attribuzioni del Consiglio iuperiore d'istru 
zione. 
PBIUilDENTE. (lnlt!rr<)tnpendo) Le csservaaloni dell'ono .. 

revole sigeor ministro si riferiscono anche all'articolo i 7 V 
X.&Nz.a., mfn1stro <·'ell'isrrllzlone publJlica. Desidero di 

dare una spiegazione. 
Le attribuzioni del Consiglio superiore d'istruzione sono di 

tre •pecie: 
La prJnJa riguarda iJ diritto che compete al ConsiiJio su 

periorc di dire un parere veramente obbligato 'sopra div;erse 
questioni che rìguardano il pubblico lnsegnamento ; 

La seconda riguarda i casi di parere facoltativo, cioè 
quando il ministro} possa sottomettere o no, secondo i casi, 
certe qnestioni al Consiglio superìore ; 

La terza consiste nel dare al Consiglio facoltà di pronun- 
1iare un giudizio io certi casi. 

lo pregherei il_[Senato, votate che slenc queste disposi 
sìonl, di~abilitare Pufticio centrale a coordinarle ripartita 
mente in tre categorie secondo la 101·0 natura, appunto per 
facilitare poi anche a chi dotrà ricorrere alla legge l'appli· 
casione di o~ni cosa, e quiAdi evitare una certa confusione 
elle vi può essere nell'attuare redazione del progetto, io cui 
non sono veramente sceverale queste a\t.r\buiioni l'una dal· 
l'altra. 

Questa è l'unica osservazione d'ordtne che roleva fare • appunto per lasciare questa facoltà all'ufficio centrale, 11 
quale però non deve per nulla mutare le deliberazioni che 
prenderà il Senato. 

Venendo poi all'articolo testè letto dall'onorevole presi 
dente, io 11011 bo difficoltà alcu.oa di ammetterle, percbè è 
.allallo analogo a quello del Mi11iatero. 

In quanto all'alinea, mi riserverò di parlare dopo, 
PR881DENT~. La sola differenza che passa tra l'uno e 

l'aUro arLicolo io ordine al priruo paragrafo, sta in ciò che 
.net progecto .dell'ufficio centrale si dice concernenti, e nel 
;progetto mln1Bteriale si dice relativi alla pubblica istruzione. 

1'1etto dunque ai voti l'articolo sovramenzionato omesso 
J!"erò l'alinea. ' 

CÈbi approva quest'articolo, sorga. 
( approvato.) 
•Art. 18. Può jl Consiglio, per propria iniziativa, pro .. 

p~rre al ministro quei provvedimenti che stimasse coove .. 
niente all'incremento deili studi. 1 
I/ufficio centrale propoif" la seguente redazione : 
G Art. tO. Può, per propr-.a tntstauva proporre al mini1tro 

quei provvedi111en\i çhe 5\imi 11\ili all'inoremento ed al buon 
indirizzo dogi! sfudl. , 
Nell'articolo dell'ufficio centrale' •i é •niupto unicamente, 
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dopo la parola incremento, quelle: ed al buon indiriz:o degli 
studi. 

.,.1.N2&, ministro dell'istruzione )ìUb!>lic:a. È una frase di 
più aggiunla, che spiega forse me@'.1io lo scopo a coi tende 
questa disposizione; dunque non v'ha m-:Jtivo di opporsi a 
taJe miglioramento. 

PBEi!llDE~TE. Melto ai voti quest'articolo quale ~com- 
pilato dall'ufficio centrale. 

Cbi lo approva si alzi. 
(È •pprovalo.) 
Leggerò l'articolo tO del progetto ministeriale: 
• Apparliene al Consiglio di esaminare i libri ed i trattali 

destinati~ al pubblico inseHnamenlo ed i pro~rammi degli 
studi. 

• È chiamato a dare il suo parere sui regolamenti relativi 
a~U esami di concorso, ail'i!i\i\ni\one di nuove ca\tedre, eol 
lesì, convitti, cd in genere a tutto quanto riguarda l'ordina 
mento generale de~li studi e la loro ripartizione fra i diversi 
rami d1insegnamento e le di,.·erse cattedre.• 
a1.11E1.1, rela!Bre. Nel progetto dell'officio vi sono a 

fronte di questo articolo gli articoli 2.0, i2 e ~3. 
.. BB81DE!ITE. D~nque l'ufficio centrale propGne che si 

pont1a in votazione l'articolo tO da esso compilato, che ò del 
tenore se1i1uente : 

• Ari. ~O. Il Consiglio dà il suo parere sui regolamenti 
deKli Esami di concorso, sulla instiluzione di n,nQve cattedre, 
di collegi, di convitti, e su tutto quanto riguarda l'ordina 
mento generale degli studi e la distribuiione delle materie 
fra le diverse parti dell'insegnamento e le diverse cattedre.i 

• Per questo og~etto può chiedere l'aV"viso dei corpi 1cien• 
tifici o di persone di speciale capacità) ed istituire apposite 
Commissioni ... 

YOBlll!il. Domando la parola. 
PRE81DENTB. La parola spetta al senatore )foris. 
noa1s. Pcl caso che sia adottato dal Senato l'articolo !O 

dell'ufficio centrale, io proporrei che l'alinea di questo stesso 
arlicolo sia trasportato dopo l'articolo S2 del progeUo del· 
l'urficio centrale, e la ragione è la se11ueule: 
l\aramen\e succedtlrà i\ caso, e sinora non credo che ·1ia 

succeduto, che il Cau!ìiglio abbia dovuto aver ricorso a per 
sone di speciale capacità, o,.·vero abbia dGvuto inatituire ap 
posite Commissioni per portar giudizio sulle cose indicate 
all'arlicolo iO; invece il Couaiglio ba freqoenlemeoCe nomi· 
nate drelle Commissioni per portar Giudizio sopra i libri e 
sopra i trattati destinati al pubblico insegnamento. Laoadea 
adottando il progetto dell'ufficio centrale, il secondo para• 
llrafo o l'alinea dell'articolo ~O potrebbe trasporlarsi subilo 
dopo l'articolo 21, e così potrebbesi farse dire: 

• Per quest'oggetto, come per quelli contemplati dal prt• 
cedente articolo !IO, egli può chiedere l'avviso dei corpi 
scientifici o di persone di speciale capacità, cd istlluire appo· 
site Commissioni. , 

L.&.NZ& , minisiro delrislruzione pubblica. Io invece 
credo che aarebbe meglio toglierlo di meno, perchè non é 
altro che una ripetizione di uoa dispoKiiione' analoga già va .. 
tata riguardo alla composizione del Conslii~io superiore neili 
articoli che tengono imruediatame-nte dietro alla composi 
zione de:l Consiglio superiare. 
Nell'articolo 17 del progelto dell'ufficio si dice: 
e Possono intervenire alle sedute del ConsiiliO superiore 

quelle persone il coi avviso è dal ministro creduto ulile in 
qualclle discussione. 

• .la nessun caso l'al·riso sarà compufato nel numero dei 
roti del Coniiglio. • 
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L'unica dill'erenza che vi passa si è che nell'alinea di cui 
si tratia è estesa la facoltà anche a creare nuove Commis· 
aiooi; ma, io quanto alla chiamata di persone competenti 
per dtseutere e avere il loro avviso sulle diverse materie che 
saranno trattate, questa facollà è già data in una disposizione 
anteriore. Dunque, luU'al più se si crede, sì potrebbe ag· 
11iungere l'ultima parte che ri11uarda la facoltà di comporrd 
Commissioni estranee a.I Conai&lio superiore. 

MOBH. Non si tratterebbe solamente delle facoltà che ha 
il mioislro di creare Commissioni; questa facoltà aarebl)e pur 
data al Consiglio. 
Sinora il Consiglio ne ha usato, e parmi che non sia con 

sentente il torglfela, lrallaodosi di esame e di giudizio di 
libri o .. trattati vari. 

Si .richiedono in questo caso delle specialità. Il Consiglio 
avrà delle specialilà net suo seno, ma poche e noo sempre, 
non potendo tulle essere nello stesso Consiglio rapptesentate, 
•&am:.11 relatore. Non è questione qui 1e convenga o 

no di lasciare •I Coosi11Ho tale facolli1 ma è questione di sa .. 
pere se è necessario esprimerla nella legge. Siamo d'accordo 
c:ol senatore Moris che convenga usare di queala facoUà, ma 
m.on ·. c'è bisogno di disposisleee legislaliva. Del resto non è 
importaQ.ie; e •e il d'accordo il signor ministro, è me(!lio 
1opprimer4>. 
... &lliZ.tL , mlnlllro dell' islru:lone pubbliea. Che sia 

espressa per legge la facollà data anche al Consiglio di <reare 
apposite Co<11missionl di persene estranee al Coosl11llo mede· 
Sip:to, credo _che non sia mal fatto ; aoti, ml è &lviso che 
PPl9l giovare a mellere il Consi91io in arado di ppler giudi· 
care, ,CO.Q,pieJ)a coKoiziooe di causa, della questiouì che gli 
sono •oUomt~se. Mi pareva solo cbe la prima parte fosse come 
una ripeli1ione. 

Non faccio però difficoltà che anche la prima parie vengo 
ammessa : sarà una spiey:aziooe ma(il:g:iore data a qoesi'arli· 
eolo, fu .ordine alla facoltà riservata al ConsiKliO superiore 
di coo1ullare noa solamente lodividnl , ma anche corpi 
1cieoti6ci. 

Recedo dunque dalle o"ervazioni falle pr!111a. •••a.r,,.1. Se non m'inganno, le osservazioni tealè fatle 
Ter&a0o sopra l'aliuca dell'arllcolo U dell'ufficio centrale. 

•~E••DIHlil~ti'· Appunte. 
PIRJ ... a,1._ In tal caso sarebbe come dire che la Commi1- 

sìnne superiore può formare entro al suo seno delle Sotto 
Co.mmissioni onde occuparsi 1 dirò eosl, specialmente di un 
dato oggello. Questo pare non sla necessario dirlo, e credo 
non sia stata. forse intenzione nemme110 di dirlo dove si lralta 
di, que•ta Commissione. Ma la cosa cangia aspello se si tulla 
di istituire apposite Commissioni fuori del proprio seno, ad 
insaputa de.I. ministro ; ciò mi pare che non sia troppo con 
facepte al re;iolare andamento delle cose e del Consiglio. 
c1aaa.a,o, minlslro degli o(fari. •sieri. li ministro pre 

siede il Consi11lio superiore. 
•Har.r.1. Il Consiglio potrebbe rivolgersi al ministro, il 

q~ale potrebbe poi nominare colali Comml .. looi, prenden 
dole ove meglio cri;lde; ma que&to i1lituire delle Commistioni 
sembra 1ia veramente fuori delle aUribuzioni di u11 corpo 
con$ullivo, e. sembra anche sia un po' fpori delle abitudini di 
1h11lll isti\niioui. •o .. ••· O..erverò aolameole che il ministro è presidente 
del Conoigllo. 

IPBll81DBllTB, Non aggiunge nulla il senatore Moria I 
MOBJB. Aggiungerei alle parole • Per questo 0111etto • 

le .. ~gnenti : • come per quello contemplato nel precedente 
articolo. • L'alinea sarebbe cosl concepito : 

• Per questo oggetl<i, co111e per quello contemplato oell'ar• 
licolo precedente, poò cbiedere l'avviso dci corpi scientifici 
o di persone di speciale capacità1 ed istituire apposite Com .. 
missioni. • 

PBll81DENTS. Dunque, sotto riserva del riordinamento 
degli articoli che si farà dall'uffil!io centrale, metterò ai foti 
l'alinea dell'articolo io cosi emendalo, il quale sarà traspor• 
tato all'articolo U. 

C~\ approva quest'alinea, voglia sorgere. 
(E approvalo.) 
Chi approva l'articolo intero, voalia levarsi. 
(È approvalo.) 
Leggerò ora l'arlicolo ~I del pro11etto ministeriale. 
IJ._NZA i 1uinisfro rlelltislruzlone pv.bbllca. Siccome aTr 

articoli dell'uHicio centrale non corrispondono pun·to col 
quelli del progello del Mioislero, urebbé perciò bene alle• 
neni all'uno o all'altro di que1tl pro11etti. 

A qaes&'ora, del resto, le differenze easenziali che eaiate• 
vano lra il progelto del Ministero e quello dell'ufficlo een· 
trale sono g:ià diJeguate, e Gli articoli succet&ili non prenn .. 
taoo più gravi differenze. Dimodochè bi"ogna per forra tea• 
gllere uno dei due progetti; diversamente si donebbe rleor· 
rere sempre alrarticolo corrispondente oosa per numero,: ma 
per sostanza, il che farebbe perdere molto tempo e traviare 
la dlscus-sione i onde fo c1101eoto cbe 1i 11e1ua Ja diacaa:alone 
sul progelto dell'ufficio ceolrale. 

P•B&IDBttTE. Legaerò quindi l'articolo U dell'uffi1io 
centrale. 

• Art. ~I. Egli dà il 101 avviso: 
• 1 • Sul dubbi emeri!enli circa la rella iolelligenia ed ap• 

plieazione delle legai ; 
• s• Sulle domande deBll aludenll per ammeBSionl e_.lo· 

oali ai corsi ed agli esami, e per dispeoae dai medesimi ; 
• 5' Sul chiudimento di scuole e ~i convitti privati, le• 

condo il diapo•lo dell'alinea dell'articolo 6 ; 
• '• Sui dubbi di compelenu fra le autoritl preposte al· 

l'amminiatrazfone della pubblica l1truziooe. • uo•••· Nell'articolo Il al Indicano parecobi casi, 10pr1 
i quali, a lermioi dell'articolo 50 del proaeuo dell'ufllclo 
centrale, il coosollore il tenuto a dare li suo preanlao, ma 
ai 1ono dimooticall i deposltl. 

Re&la a vedere se confenlJa al paragrafo I dell'arllcolo Il, 
do.- il detto • Sulle domande degli slodeoli per 1mm 
slooe eccezlonale al corsi ed •rii esami, "por dl&pen11 da.I 
medesimi, • reata a ledere. dico, se convenga· a11iungere 
• e dai deposili. • È atabililo dai regola111enti io quali casi I 
giovani oe possano andare eseoli ; sopra di ciò n CODIUl&ore 
deve dare ii suo giudizio. Questo 11iudi1io atou forse qualche 
volla che vada inoao>i al Con1igtio ouperiore, nel calli cioè 
di lagnanse di qnalche giovane e simili ; egli è perclb ehe 
io proponeva che si •lllliuogesae a quel paragrafo • e dal· 
depoani. • 
r.uzA, minislro ddl'lalni•ione pubblica. Neo •olo 1opr*' 

ta di•peosa dai depooili, ma anche sopra la reetltu1ioae dt 
essi in parie od in tolalltà, il consultore è &olilo a dare il 
proprio avviso, come pur anehe au altre domande~ come '""' 
rebbero quelle di am111e19ione agli esami dopo 8Hert 1ltll 
rimandai!, benchè non oia scaduto li tempo ohe ai rll!blell& 
dalia Ieue ; quelle di ammessiooe al corsi, e sopra dlv~ 
allrl punti ; cosiccbè è, a parer mio, iodl..,.nta»lle di •&· 
giuoaere. un arlleolo aenerale, io cui si dichiari di rimandare 
al Consiglio tulle quelle quealioai le quali rlauardano \._m 
ministrazione e l'iosègnamenlBj che gli •erranno 10llomeue 
dal miniatro. È necessario appunto per non dlmenlicare al•. 



enna delle cose sulle quali polrel•be esser atlle \'avviso dello 
1leaso Consiglio. 

Jo quanto poi al secondo alinea di questo articolo, eoneer 
nente le domande degli studenti per ammessioni eccezionali 
ai corsi ed. asli esami, per dispense dai medesimi, al che si 
pul> •Hionv;ere • e per le dispense dai depositi e per resti 
&u&lone dei medesimi, .. io f.scci& osservare che qui liene il 
c110 appunto d'introdurre 11na modilic8'ione, qualora li Se· 
Dato sia d'aTviso che il Consiglio superiore non posta occu 
parai di lolle I• domande, di loUi i ricorsi e di tolti i re 
clami che si sporgono riguardo a queste questioni, percbè, 
come bo già avvertito fio dall'aUro giorno, esse sono in 
quantità feramente ingente, gìaeehè per il solo circondario 
dell'Unlversilà di Torino toccano circa le cinquemila, alle 
t)oali or yerrebbero aggiunte ancora quelle che apparlenv;ono 
agli altri eircondari. 
Per non sottoporre al Conelglìo lutli eode•ll mlnuli affar], 

quali tuttavia vorranno essergli deferiti nell'interesse del .. 
l'ammlnl•lrazlone e del pubbllee insegnamento? 

B•ldenleornnte quelli che danno luogo a maggiori ecnte 
alaziuni, percbè la massima parte essendo cose di poca en 
\i~; e1s.endo cose che possono risoltersi faci1men\e • se è 
bene che per esse vi eia un consultore, non è necessario 
ebe Intervenga il parere del Consiglio superiore, il qoale è 
slà carico di •Ilari più Importanti, cpperciò sarebbe nel 
l'impoa&ibllilà di dar corso a lulte eodesle minuliseime pra 
tiche. 

Perciò, oltre di accettore l'emendame~lo propOllo dal te- 
11alore Moris, io vorrei •niungere •ncora 110 secondo alinea 
all'arllcolo H, e dire : 
1 Snlle dimabde degli sludenli per ama1eHiooi ecce1ioo11i 

al '"°"Id agli esami, e per quelle dispenltl dai medesimi, 
11011cbè dai depoa!U, e per re1titn1ion! di esai In parte od in 
lola!ltà, lotlnolla' cbe saranno deferite dal Millialero al Con· 
1iglio. • 

Secondo questa l'Hlunta, ne avverrà ebe il minlttro, sem 
pre q11todo concorra nell'aniso del consallore, risolverà, la 
quesllone e decider~ la "1111 a tenore di eno. 

Qus0do Jotece si lrallerà di un ponto grne e conlrOTerso, 
allora lo 1ollomellerà al Con•iglio superiore. 

KOBJ8. Sono perfettamente d'accordo col siinor ministro 
•ulla C11nvenienza di limitare le dlmande che devono portarsi 
dannli al Consiglio superiore; ed è a quesl'•H•tlo che io 
proporrei un'aniuola all'arlioolo H, la quale &arebbe con· 
cepl~ In que•ll termini: 

• Pra le domande di cui al paragrafo ~ di quealo articolo 
nranno tempre portale avanti Il Coasl1J10 superiore quelle 
iotoroo alle quali il preavviso del coosollore ooo ila stato 
cooforlQe a qaello spiegato dal rettori delle Uoifersità. • 

Peata in esecuzione la legge che si dilcale, non es•cudovi 
più il cons01tore nelle Università di Genova e di Sardegna, 
di neceuill bl1ogoerà •b• vi sia qualcnuo ebe ne faccia le 
veci, almeno pel coal dello nihil obstal e per alcune altre 
incombenze. C••lul urà, credi>, Il renore. Le doma••• )'Di 
per dispensa dai corsi e simili da lolle lè UolYersilà ••r· 
JJ1nno al signor mloistro, il quale le solloporrl all'eoame del 
eouollore onifersilarlo. Ma il ministro uri eoolrelto e coo· 
1Ullare I rettori delle diYerse Uoi•ersili, I qllali ••lt posaona 
couoll!ere e giudicare di quelle che i poslnlanti nranno 
ladfeato. 

PO&le q11cate cose, quando , aopra una domanda di ona 
llnd•nte, Il parere del ret111re o della peraoaa cbo presiede 
•ll'Unl•'1'111à non ola coolorroe a q~m1 del consultore obi· 
nnilarlo; allora ffl'leri il casv elle il lllhriltro debba IOlto- 

porre la domanda aJ Consi(i:liO superiore. In tutti gli altri casi 
il ministro la potrà o no sottoporre, secondo che iiudica. 
più conveniente, 

A questo scopo tende l'aggiunta che io ho pfoposla perehè 
sia Catia all'articolo ~I. 

Aggiungerò che questo è a un dipresso quello che già è 
stabilito dalla legge del 4 ottobre l 848. 

L&!IZ&, n1i11istro deli'islruzione pubblica. Sarà bene che 
dia priroa lettura della sua aggiunta. 
11òa••· • Fra le domande di cui al paragrafo 2 dell'arli 

colo !t saranno sempre porlate avanli il Consiglio ·aupe ... 
riore quelle intorno alle quali il preavviso de-I consulhlrt! 
non sia 1tato conforme a que\\o s.pie~ato dal ret\ol'i clelle Uni 
versità. • 

L&liZ.& , ministro dcll'islruzioue pubblica. L'emenda· 
mento proposto dall'onorevole sen:i:lore Moris tenderebbe ad 
obbligare il ministro a sottoporre al Consiglio superiore lolll 
i ricorei ri@u;ardo all'an•messlone 8'1;11 esami, ai corsi ed a 
dispense, oppure alla dispensa dai di!p ositi o restitozlonè di 
e1si,. alla conf~rma delta laurea e tante altre cose, e cib 
quando l'avviso del rettore dell'Università non vada d'ac 
cordo con qneno del consu1lore. 

lo credo cbe, con questo \.'iocolo, accadrà che una gran 
par&o dì queste praUcbe dovranno essere sottoposte al Consi .. 
11lio superiore, perchè geueralmenlc le domande le quali 
•eog:ono dalle altre UniTersità sono dal consultore, se mlD 
respinte, totalmente modificate. 

Acc1de poi ebe la massima P"tle di questi ricorsi. di que. 
1te domande sono per C()Ja d\ poca entità, come già diceva 
prima. Si lratta, supponiamo, di veJere se ua giofane il 
quale ha tallo i suoi eludi possa essere ammesso all'esame, 
qatntanque gli manchi un mese o qaindici giorni. Si tr1tta 
di esaminare se uo gioTane, il quale 1iasi presentato alla 
i1crl1tone Ud giorno- o do.e dopo, debba ancora e~ser'i atn .. 
messo·. 
Ebbene la ma .. ima P"te delle praliebe sono di qntsllt en 

tità. CSJI veramente grni, che possano pregiudicarne la 
carriera o favorirla di troppo in modo da rilassare ~U studi, 
non se ne presentano che straordinariamente. 
Accade che in g:enerale i rettori stanno leUetalmeate ai 

regolamenti. Quuli prescrivono : al tal giorno se>de Il tempo 
utile per l'iscrizione; il giovane è stato rimandato dall'-e 
•ame in que•I• sessione, quindi non può più prendere ri!cri· 
zione. 

Quindi ne verrC!bbe che, st.iindo nlla lettera, un postulante 
dorrebbe P"N•r• la!1olla no anno. Ora Il rettore starebb1t 
sempt'e natnralmenle alla lettera dcl regolamento ; ma 
quindo ai •appia che la regola che si debbe adottare si è ché, 
quando li' sono tali piccoli differenze, non bisogna essere· 
lauto rigidi da far perdere un anno ad ou 1iovano, che nit 
avverrebbe? Av1errebbe che bisognerebbe portare 1eD1pr1t 
tali ti .. r•I al Cbn•lglio superiore, il quale per cousego1tn11 
dovrebbe e9Sere occupalo di cose di pocbfss!ma eolilà. 

Mi pare doversi restrìogere l'aggiunta della Commissione 
al casi eccezionali e straordinari che veramente mèrit1no di 
essere deferiti al Consiglio superiore. Nessuno credo P"""' 
penta?e ehe il mioi1tro l•g\ia abusue ift questa materia. 
011ulqhlvolla si lrallerà di qoe•tfone un po' dubbia e tam 
poco complicala, per cui possa por1arsi nei regolamenti, nei' 
decreti, unnarlnlone, ana ecceiione che ne leda 10 apirllo, 
o da cui possa derivare rilassamento negli atudi, è certo cbe 
il mlnilltro, per iacarlco della propria risponsabililli, per de· 
bilo di CO'scieoza, si larà premura di ricorrere ai l11ml del 
Co11siillo. 



-~- 
TORNATA DEL 26 GENNMO 1856 

Ond'è che nel modo da me suggerito parmi che evitiamo 
ehe il Cousiglio sia sopraccarico di piccole cose, e nello 
stesso tempo si ottenga lo scopo di lasciare ad esso di deci 
dere quei punti grali nei quali veramente si richiede un 
esame profondo e la decisione d'un corpo Imponente. 

Del resto, giova sempre avvertire clre noi facciamo questa 
legge per semplificare l'andamento degli affari, per toglier 
di mezzo ogni incaglio nella spedizione delle pratiche. Ora, 
se noi adottassimo l'emendamento proposto, temo che noi 
torneremmo invece a complicare grandemente l'ammioislra 
zione. Badale ancora, o efguorl, che, se ammetteste l'accen 
nato emendamento, ne verrebbe che talvolta la risposta ad 
un ricorso per ammessione eccezionale, dispense od alf.ra 
coo1imile co!!la, si farebbe attendere uno o due mest, 

Poi finalmente la decisione viene generalmente in 11enso 
falorevole, percbè si ha sempre riguardo, nell'esaminare una 
pratica, non al aioroo io cui si decide, ma a quello in cui fu 
1porlo Il rieorso, 

Generalmente si dice: il ricorrettite, quando ba sporto la: 
supplica, non erano seadutl ehe Ire, eloque o dieci giorni 
dopo Il tempo utile dell'Iserisione, oppure dopo Il tempo 
nlile per prendere gli esami. Bi•Ogna aver rl11uardt, e con 
vlene ammetterlo. Ma lnl•nto Il giovane è stato In ritardo, 
per essere ammel!lso al corso, on mese, due mesi. Si dirà 
forse: egli potri fr~qoenlare volontariamcbte ti corso. Vi 
piaccia osservare che il più delle volte il ricorrente rimaoe 
a casa finllotocbè non abbia avuto ri•poat1. Dalle quali elr 
costan1e, ebe stimo elSl!re pienamente esatte e tali come si 
pre1entaoo quotidianamente, ben al vede che, quando si 
noie nelle coae mim1te e di poca enH!à metlere dei giri e 
ri1lri, eon si fa che eompUcare la tra1mi11ione e l'andamento 
delle pnlicbe; in•eée di flfllrire l'eaatta o'9erUozà del #e· 
solamentl; riguardo al compimento dei corsi, tante volte si 
1econda la rllaslate111 e si fa perdere pii\ tempo di quello che 
li foccia 11uadagnare ai giovani. 

Per lo che lo rreghuoi l'onorevole <enalore Morls, 11 quale, 
e per la sna lunga esperienza e per avere seduto 1ià per 
parecchi anni in qoesll Con&i811, conosce assai bene la natura 
di queste pratiche, a non voler persìstere nel suo emenda 
mento, il quale, deltato dal buon intendimeolo di meglio 
assicurare l'esalta ossen•o•• delle leggi e del regolamenli, 
Yèrrébbe nella pratfea invece a co&iplicare ·soverchiamente 
l'andamento degli affari e talvolta a cagionare anzi una rl 
lasaatezza maggiore. 
non18. lo aveva proposta l'aHlunla che bo lelto all'artl· 

colo H per due ragioni: 1° perchè è a un dipresso quello 
che è stabililo dalla lene ~ ollobre 1848; i' perebè Il signor 
mhllslro aveva detto che le pratiche da sottoporsi al Consi· 
glio superiore io ordine al paragrafo i dello •lesso articolo H 
doveuno eS8ere quelle intorno alle qoall vi fosse disparere, 
chè allrlmenli il Consiglio superiore noo avrebbe avuto tempo 
di occuparsi di tutte. 

Ora, dopo le spiegnloni che ha dale li &IKilor ministro, 
considerando che si ricorrerà al Coosl11lio superiore per quello 
massimamente che è cootroTerao, io riliro li mia proposta. 

PBl!81DE1"TB. Sta l'aggluola Solamente li paragrafo 
secondo ... 
aoll.H. Qnella relativa ai depositi. 
PBBHDBNTB. lb credo the il signor ministri> non abbia 

dllBooltà... 
L&1"za, minialrt> dell'lslru•ione pubblica. Anzi lo pro· 

porrei la SÒIÌlll!ole rea&zlool!. 
lo non direi • Sulle domande degli studenti, • perchè vl 

.-oao uii:he dOmJude elle 11'!• iono di s&adenll, ma di peneue 

già laureate, le quali già eser~ilano, e che domandano tal .. 
volta di essere in via eccezionale abilitate o ad esercire le, 
galmente, o a rientrare ancora neali studi .per un'altra fa 
coltà, come '"rehbe dei medici per divenire chirurghi, e del 
cbirurGhi per essere anche medici. 

IO' opino pertanto rhe sarebbe più conveniente un'eapres• 
sione più generale, e direi : 

• Sulle domande per ammesslooi eceezlonali ai corsi, agli 
esami, e per dispense dal medesimi o dai depooili, nonché 
sopra qualoiasi allra questione relalln all'insegnamento, che 
gli V8D@:I dal Dlioistro sottomessa, • 

PBllUllDB!ITB. Adottando questa redazione, diverrebbe 
inutile l'articolo !lit. 

PDBL~•. Domando la parola. 
PBBHDllNTB. La parola spella si aenalore Pinelll. 
P1Nn.L1. I inotlvi svolti dall'onorevole •IKnor mlnlatro 

tendono a che non oia sorerchlamente iocaBli•to il corso di 
queste pratiche, le quali possono sovente essere di natura 
non lieve. 

Non pub tuttavia dissimularsi cbe la determinazione da 
emanarsi sopra certune di queste domande può eslilere di rado 
di una con&e@;uenza di assai rilievo. 
L• redazione che propone l'onorevole signor ministro 

ripara certamente in parte, dovendosi precisamente supporre 
che, col dichiarare che si deferiranno al Consiu:lio 1uperlot1t 
quelle domande che •ombrano di natura alquanto lmpot1"iite 
(suppODBO quelle che possono, per cosi dire, forma•• mas 
alma), si proTvederà alla più patte dei cui; ma forse, per 
uo principio di stretta iJlOslil.ia, si potrebbe ancora adottare 
un'altra variazione, quella cioè che, sulla domanda degll 1lt1• 
denti per l'ammessione ai corsi ed aelf esami, o per diapeaa 
dai medesitni o dal deposili1 si chiedesse J'afvfso del Cdn• 
slgllo, quando ro,.e contrarlo a tale domanda quello del con 
sultore legale. 
·Se la cosa si considera di tale natura che vi ol poHa passar 

sopra col semplice avviso del eon1nllore l"llale, certamente 
noli oeeorre di chiamare l'a\tenz!one particolare del Conii· 
allo 1uperiore; ma, qualora il parere rosse contrarlo, e Che 
sl pretedesse una determlnulone opposta del ministro, 1!e 
cbme potrebbe esseni di mezzo un iotcreìse abbaalallil 
graTe per quell'iodlvldUo che ha fatto la domanda, cosi ia· 
rebbe bene fosse più maturamento appreuata _I~ delermhia• 
z1one da emanare. 
lo proporrei perciò, dopo la parola dej>oalll, quelld: • ové 

a questa domanda foHe contrarlo Il parere del con1allore 
le11ale. • 
L"'"'""'• mini1lro dell'istruzione pubblica. L'oooteYò.le 

senatore Plnelll propone un emendamento alla stean patte 
dell'articolo, e vorrèbbe che, almello nel casi in cui il ml• 
nlslro non crede di attenersi al parere favorevole del cbDIU!• 
tore, 11 debba rimettere al Consiglio superiore .•• 

PJ1"BLt.1. (ln!orrompendo) Nel caso che Il parere folle 
contrario. 

L&""'""'• minislro dell'lslru•ione pubblica. Questo aecadtl 
novanta volte su cénto. Se l'onorevole senatore Piòelll lvt!lle 
ad esìminare la b1tora delle domande, vedrebbe che per UDI: 
buona parte sono assurde e ai re1pin11ollo, dlmodoehè ft• 
rebbe lo stesso come dire che seneralmente ai debbono dirli• 
dare al Coasiglio superiore, Il che recherebbe Il nilililore 
inca1llo. 

D'allrondè blsognà considerare ancota questa circostanza, 
che, quindo si decide sopra queshl dom«ode, bisoana avrr 
presenti tante minute élrcosl1n1e che riguardano il glQflÌle 
rlC:Ormìt• e la falalafla di eno, le ljùall nou ai poaso.110 •. 
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pre lolle apprezsare dal consultore, meno ancora poi lo po· 
trebbero essere da on Consiglio. 
Tante volte giunKono al mlnlstro cerle cognizioni di fatlo 

SOJlra i motivi per cui il giovane non ha potuto presentarsi 
per tempo a prendere I'Iscrìelone ; oppure i motivi per cui è 
alato rimandato ad un altro esame, e motivi anche d'una 
eerta deHca.tezia, i qua\i oon ca.n1iene nemmeno che traspi 
rino, e che pure io via d'equità inducono a dare al ricorrente 
coa risposta favore•ole. 

Se veramente da una decisione in un senso o nell'altro no 
Tenis1e un disststo nell'ordinamento degli studi, oppure on 
danno •lla famiglia dei postulanti , allora potrebbe stare 
l'emendamento del seaatcre Pinelli; ma la massima parte 
ll•ili accennali riconl sono di poca entità. · · · 

Sulla sua risponsabililà il ministro rilolre, In 1ègolto al 
pare're che v!•.n• dal rettore ·per le altre UoiversiiA, e dal 
c6osultore per quella dr'l'orlno. Quando vi sono dei c11i 
gravi che merttano un esame più profondo, allora ai interessa 
dì arere maggiori lumi ed informazioni più esatte. 

Pl!IRLLI. Mi dichiaro perfettamente appagalo dalle con 
a\deraiioni de' aJgnor minis\ro. 
•••••~ll,1'TE. L'oeorevole ministro ridurrebbe I' 1g .. 

aloni• ch'e~li propone alla menslone • dei depositi e della 
loro .rèst.iloiiooe. • 

Cosi l'~rllcpJo verrebbe combinato lo questa 11oisa; 
•.Ari. U, Egli dà il suo avviso : 
~ i• Sui dubbi emer11enli circa la rella intelll11enza ed ap 

pllcu\Qne delle leggi ; 
. •,1• Su~le. ~omaode per ammessioni eccezionali ai corai ed 

a1ll esami, per dispense dai medesimi e dai depositi ; e per 
la ~~tit~•ione di questi ; . 

•,11· .. s~)I' c~fud!ID~Pl!>,.·dt scooJe e di eoovilli priv-11,,fe· 
condo Il d 1po1lo dell'articolo 6 ; 

• •. A'. Sui ~ubb.i di .comnetenu, fra le aut.orilà prepo&le al· 
l'amll)!pis\rni.~ne della pubblica istruzione. • 

C)IL•. p.prova ll!HJl'•rlicoio. cosi compilalo vo11lia ser11ere, 
.. PI apP.r,ovt~o .• ) .• , .. ,, , . , . .. 
•,Ar\ . .,,.t. )!&a.mina.ed approv•.l libri ~d i trattali desii· 

nati, al pubblico iose11oamenlo, ed i pro11rammt deall stndi. • 
Chi ~pprova qoesl'arlicolo fo&lia sor11ere. et. approvalo.). 
• Ari. !15. Esamina pure I \ltoll degli ••piranll alle ca\tedre 

vacanti o di nuovo istituite nelle Università dei regno. • · 
s~"ol'Jl f...,ao ossenuioni, lo metto ai voti. Si levi chi 

Io vuole appronre • 
.,(È approvato,) '.. . ·. . . 
, , , ,\rl. ;~. li Coosialio,,uper!ore pronuncia sui m1nc1me111i 
e e1dle colpe imp11tate,ai proressorl.~ell~ scuole univerailarie, 
qua11diì.e•~ s)no. lai\ da pot~r dare hloao a d-.tllu•ioae od a 
101pen1looe, 1en1lto 1.1!11~ se111pre l'iocol.Ra'° Belle sue difese. 

•·,Saranno con leille 1pecl•le determinali i casi e le eolpe 
clÌé. possono dare luo110 all'applicazione delle peoe ansi· 
d~IJe. • , . . , ,, , . , . , , 

W.se!l~tore Maf!lftli Bi a9Vicina. al ministro dell'islruzlon• 
pub~(lc,a, i>I q11ale ~ice 1omm•••omente, 11lcun! parole.) 

et.11 .. •, lo :p.reallerel <\l aut1iuoaere •• ,, 
r.,t.HA. , mìn.iftro !l!Wlitru:io!le p11b~llca. (llllorrom 

P~l!4otAll'artiC()lo ~I. m•~ça .• come liii ,•i fa ora .os,ervar0, 
la clausola per cui ahblamo discoroo finora, la clausola. prlo 
e.inl•., .cioè, che sono deferi\e ,al Con~i&!io, di tulle I.e do 
""'de,.•ol,~meote quel!• cbe. n ml0jslro ,cr,e<lerà di dovergli 
m},P,dare., N.o,o, e~s~Mo~i. qoyla ~p1Dla, ne verrebbe che 
tutte le domande dorrebber& essere Inviate al Coos\allo, cosa 
pe 11 mioislro ha se111pre oppugnalo, 

~ .. 1 

PBB&10111:t1T11:. Lo riconosco, Canto più che non capiva 
bene il senso della di1cussione, e trovava che era. de:nandato 
tutto al Coosi(!!Uo superiore. 

L.1.NZ.I, tninistro dell'istru.iione pubblica. L'articolo deve 
essere coordinalo io questo senso, cioè che sia f.v.Ua facoUà 
al ministro di demandare al Consiglio soilanfo quelle do 
mande. che erederi opporluoo, l"'rcbè: senia ques\a clausola 
~gli •Jovrebbe soUomellerle tutte al Con•iglio superiore per 
11 suo avviso. 

PHB91DBNTE. Quando si discusse l'articolo i 7 si è dello 
di trasportar l'alinea di quell'ar,icolo, cioè quando il presi· 
dente mise ai voli l'articolo t 7, lo fece eoo riserva di trae ... 
portar J'alinea che fi11isce la prima parte dfll'artlcolo che si 
è votalo definitivam•nt• ed ove è detl<>: • ad i•l•nu di que 
sto dà il suo parere sulle domande di ammessiooi ecceiio.• 
nali, ecc. • 
r.ulz•, mlnlalro deU'is1ru:io11e pubbll•a. Questa •arebbe 

Ja redazione del progeUo ministeriale. 
PaBs1011::.Ta. Fu deciso non di abbandonarlo, ma. di 

trasporlarlo o.ve d'uopo. 
r.uzt., ministro delristruiione pubblica. Allora vuol 

dire che verrà trasporlato io questo secondo alinea dell'arti 
colo H. 

PRHIDBNTB •. Alla fine dell'artic9lo Si, Come il IUOl!O, 
più acconcio. 

01 ~.....,T&!llllRTTlto liii p~re ebe veramente il pre1idente 
nen, dello spettare all'ufficio •entrale di collocar.lo in quella 
sede •Il• ali 1o .. e più appropriata • 

•11u .. U>BNTB. Si è fallo la riserva in seguito all'istanza 
del ministro. 

, r.A.Nz&, mi11islro dell'istru:ione pubblica. Ben inie~ cb~. 
le dom~od~ .Pt\l' 1~JQ.es1ion~ ai .corsi 11rJano mandate al Coq ... 
siglio auperiore •econdo la facoltà ri•,rvala al mini1tro che 
iofierà quelle che erederà bene d'inviare. 
•a.•&r.•, relatore. Questo alinea ai è tra.port&to all'a•ll· 

eolo ti, al numero !. 
Lt.!lz.t., ministro dell'islru:lone pubblica. Per ij desiderio 

di chiarire me111io la delibera1iooe del Senato è d'uopo rite 
nere ebe nell'articolo" Ti. 1000 qnallro dispoaizloni aeaoale 
con numeri da.Il'l sino al 4. Per tre di queste di1posiùonf, 
clol) la. 1, la 5 e la 4, le questioni relative devono di dirl.tto 
•••ere devolute ai Con.ig\io superiore; quella che ri11uarda ti 
eumero l dà facoltà solamente al ministro di deferir<; quelle 
che crede al Cousf11lio superiore. 
.. .,u11l'llUllT1<. Perciò io proporrei .al Senato che lnler 

ver&iue l'ordine di questo para11rafo S, perché, avendo esao 
no car1ttere distinto, non venga confuso con qnelli che non 
gli soeo aoalo11hi. •o•••· Proporrei di aggiuo11ere dopo il 4: • Il Consiglio 
superiore uri a dare, ad i•lanu del ministro, il suo avviso 
sulle domande per awmessione, ecc. • 

PRl!91DRNTB. È pregato l'officio centrale di tener conto 
di quest'ordine nella ristampa che •i farli acciò il Senato lo 
abbia sollo gli occhi. .. · 
DI COLLsua:o a.. Farb osservare se non sarcb.be, m~jlio 

dl farne dlle articoli dislioti1 neU'u.oo dei qu.1.li ·si faccia fa .. 
coltl al Consiglio di dare il suo parere per quello che ri 
&narda ili alinea I, 3 e 4, e nell'altro •i faccio cenno del 
9iudl&io del miuistro per quello che riguarda questq do~ 
m .. de. 
r.uz.1., mlnlslro dolriatru.zlone p11bblico. I,'osseru1ione. 

dell'ooorerole senatore Di Colleg~o fu gil fatta )n prl.ocipit) 
di que•ta seduta, dove 11 disse che, senza per nulla toccare a1 
valore della dellberazione che prende Il Senato, è lasciala fa~ 
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i:Oltà aU'urficio centrale dì coordinare queste deliberazioni 
appunto in quel senso, mettendo in una classe a parte le di· 
spos!zioni sulle quali il Consigllo ba. solamente la facoltà di 
dare il rolo, e in un'altra classe queUe sulle quali pronuncia. 
Ora non si tratta che di decidere sulla masaima ; del resto, 
appunto per evitare che non nascano equivoci, pregherei il 
Senato di attenersi a queste re110Ja, che oggi ai discutano e 
si deliberino diversi art.icoli, poi nella seduta seguente ru(fi .. 
elo centrale, per meno del suo relatore, darà lettura di tutte 
queste disposizioni secondo l'ordine togteo che crederà di in 
trodurre. E così allora il Senato saprà definHi,ameote a quale 
norma attenersi non solamente sull'unità delle determina 
zioni, ma anche sull'ordine col quale saranno deliberate. 

PRE&IDENTB. Questa re-visione è prescritta tlall'articolo 
74 del regolamento; solamente il più delle volle si suole fare 
jn fine della discussione; ma, trattandosi di una legge in cui 
sono stati introdotti cambiamenti soslariziaJi e moltissimi, è 
certo utile e più salutare di farla a misura che la discussione 
procede; tanto più che il Senato s&<ibill che J'u{tìcio centrale 
possa coordinar gli articoli trasportandone la sede, ed anche 
suddividerli se è neeessarto ; cose tutte che non cambiano 
per niente il senso e il merito delle disposiz.ioni già votate. 
Rileggerò l'articolo ~4. (Vedi sopra) 

U,1JJ.I. Nell'articolo H del Ministero e !14 della Commls 
sìcne, là dove si parla dei mancamenti e delle colpe imputate 
a~ professori delle scuoJe universitarie, propOrrei che si ag 
gurngessero le parole seguenti: «ed ai professori delle scuole 
set'ondarie e magiatra:Ji, • poiché questi professori in virtù 
dell'articolo .IH della legge 4 ottobre 1848 godevano della fa 
coltà di essere giudicati dal Consiglio superiore ogni,1uatv0Ua 
fossero impu,tali di colpe che dar potessero luogo a dettilu· 
zioni o sospensioni oltre ad un anno. Mi pare che il J)rivarfi 
di questo diritto sarebbe cosa troppo grave. 

PBIUilDENTB. ~l'articolo 16. 
R&IJILt4 Ci è poi uell'artioolo !6 una dispo1izione che è 

contraria appunto alla mia proposta. Ma aU'articalo 26 si dice 
che il Consiglio sup~riore dà semplicemente il so1> avl'iEo, e 
nell'articolo ~4 si dice che pronuncierà intorno ai manca· 
menu, ecc. Vorrei che al medesimo Condglio foss,e lasciata 
la facoltà di giudicare tanto gli uni che gli allri, perehè mi 
pare che privare di questo dirilto i professori delle seuote se· 
icondarie o magi1trali sarebbe cosa soverchia cbe darebbe 
luogo a grandissimi lamenti, Per conseguensa rlpeto che, dopo 
alle parole e intorno ai mancamenti dei professori delle scuole 
uaiversUarìe, • si debba aggiungere ' e del professori delle 
scuole secondarie o magistrali. » 

IL&W-IE&, miHistro del''istruzionepubbliea. L'emendamenlo 
ebe propone l'onorevole aenat&re Sauli tender!bbe a rista 
l>llire nel presente pro11et10 di legge, e tanto in quello della 
Commissione come in quello del Mia istero, giaceb~ essi pro .. 
cedono In ciò perfettamente d'accordo, la disposizione della 
ltlfle ~ ottobre I 8~8, la quale dichiara che nessun profes 
sore delle &coole secondarie p9s~a essere destituito o soapeso 
senza che iuter .. n11a il 11iudizio del Consi~lio auperiore. 

Sicuramente è doloroso di dover adottare, o almeno di 
dover sostenere una proposta la quale toglie ad una parie dd 
funzionari dell'istruzione pubblica una guarentigia alla quale 
essi naturalmente annettono un tal qnal valore. Ma quando 
il bisogno del .. ,.lzlo, quando il bisogno dl mantenere salda 
la disciplina, di riparare immediatamente ai disordini che 
posso.no nascere in un ramo di tanta importanza, come 
quello della pQbbliea istruzione riohi•de, lo credo noa si 
d'ebb~qo concedere diritti che siano eGotrari all'interesse 
delle isliw.doai, all'inleresse pubblico; sono persuaso eh' 

questa massima è anche ammessa, dall'onorevole preopina':)te, 
cioè che, sempre quando un diriUood un privilegio si opppnga 
all'interesse pubblico ed al buon andamento delPamminiat;ra 
zione, Iion debba. concedersi. Qaand'è, o signori, che si. à~~ 
c.ordano diriLti di questa aatura ad alcuni funzionari? Quan4o 
l'iotere"e delle islituzioai io richiede .. La !]lagislral.ura ba.li 
diriUo d'inamoyi)lililà. Ma è(orse unicamente per uno 5pe• 
eiafe favore ad essa f Forse unicame(l.te per prevenire cbe &al· 
volta i membri di essa poss3no essere ingiustamente colpili 
d•I potere esecutivo! No, o signori, è per lutela della giwsli· 
zia : è per rendere i magistrati indipendenti; .è percbè, quand,o 
essi banno a pronunciare uo giudizio, to emettano colla mas 
sima impardalità e colla più sicura coscieoia:. Ora vi han"o 
ragioni-eguali per maPte:nere tal prero~ativa nella tlaase de· 
gli insegnanti delle scuole secondarie! lo uol credo. Questo 
diritto, che è un vero privileKio, non sarebbe che a vantag1io 
parUcQJare degli insrgnanti, ma non certamente a Yanlao;io 
della disciplina, a vantag«io dell'istrur.ione pubblica. 

la stimo cbe, per mantenere ferma Ja disciplina e l'ordine 
nelle scuole, per mantenere il rispetto dovuto tra profesBori 
e professori, sia jodiapensabi(e che, tul(avoUa vi è ul]a.man 
caoz.a di qualche gravità, debba essere puniti, sl bene 000: 
cognizione di causa, ma con prontezza, immediatamente. Solo 
in tal modo la puniiione può essere efficace. (.bè invece, 
quando aia neeesaario on giudizio formale, paaaano. i 4l••J .. 
ed il fallo che si vede impuulto, provoca l'indisciplina, 1' 
moliczia, e talora anche ii mluor rispelto aU'autorilà. 

DitTalti percbè, o sigaori, non vorreste estendere un 'J!U'I 
privilegio a tutli 11li altri impiegati dello Slalol Per q11al ra- 
11!one vorreste concederlo a beneficio degli in•eguanli delle 
scuole secondarie, e negarlo, per esempio, alla classe- deal[ 
impiegati del demanio, desii intendt:!oU, e via dlcelldo_f Vi :d: 
ra11ione alcuaa percbè si d•bba a preferenza al•hillre e coa 
servare a que•ti impiegali cbe si cbiamano professori e mae· 
atri delle 1cuole secondarie, e poi uegarlo lt!li altri.? K poi, 
se volele stabilirlo per le scuole secondarie, percbè non il• 
stenderlo anche alle scuole elementari i 

Ma, ripeto, questo privilegio sarebbe danno!o, perché •. 19 
ii Ministero de~e essere rcspoosale del buon anàamenlo del 
1er,i1io, è indispentiabile che abbia meaii ller richiamare 
prontaineo(e al dovere siffatti tunzionarJ1 quaodo mai sieJJO 
per mancarvi. 
Signorit io non ricorro ai fatU per provarvi il .grave ittCO:n 

veniente che vi sarebbe nel lasciare 1011iatere queato privf .. 
leu:io. Ma vi posso assicurare, e con me son persua!o cb_e 
tulli quelli che ebbero mano nella pubblica islrutlono lo po 
trebbero confermare, che questo priyilegio è assai funesto al 
buoa andamento dell'istruiiooe pnbbllca. Vi piaccia Clln&lde· 
rare che ad un Consiglio, prima che esso abbia istrnita com• 
piutamenle la caua, molli di quegli amminicoli che possono 
aver deciso il miniitro a 11rendere una dtsposizione pià o 
meno rigorosa, sono lliÌI •fo11siti, e non si ponono plà CO• 
Kliere, 

Sì noli che tante volte vi sono dei difetli, considerati ri· 
parlitameote. assai minimi in un insesnaote, ma cbe.ti&uar 
dati io compie""• nella contlnuailone di parecchi auoi poa 
sono costiluire lai vi•io da rendere un profe.,ore auolala· 
mente incapace ad inse11nare. 
Supponete un caso pur aon infrequente. Vi hanao del pro· 

rea.sori in cui concorrono doti eccellenli, ma c:be pure non 
sanno io nessun modo manleoere Ja diaelpllna nelle scuole; 
per lo che &accedono conlinui disordini, e dai disordini derha 
11111 negligenu ed una fiaccheua uegli studi, ed li tempo In 
gran parie è sprecalo dalla uloventù. 
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ELbene, io vi domando: un Coosi8iio qualunque può esli 
tener conto di tutte queste circo~tan1e? Può egli esaminare 
tana serie di due, di tre anni dell'Insegnamento di uno di tali 
ìnaes\ri o professori per cenenludere che bisogna rimuoverlo 'è 
Non si verrà mai a questo passo. Lo affermo, o signori, coo 
lotta ecsclenra, son ci sì verrà mai. 

Del resto, si consideri ancora che un Cone:iglio, appunto 
perchè non è responsabile, difOcilmente si risolve a deter .. 
mfnazioni odiose. Chi le può prendere è quegli che è respon 
sabile, perchè sa che è sopra di eè che cade il biasimo del 
&onerare un insegnante che non meriti di essere comportato. 

Questa cosa, la quale forse a primo aspetto non persuade, 
lo dichiaro che è fondata su fatti. 

Si percorra pure la serie di otto anni, dacchè dura la legge 
det li- ottobre, e per eensegnensa dura anche questo privi· 
leg:io dato 81!lli tnaegnanu delle scuole secondarie di non poter 
ealt're sospeeì o destituiti se non in seguito ad un gludlsio 
del Consiglio superiore, e vedrassl che non 'fi è quasi ea110 
alcuno In cui slasl pronunciata una condanna. 

Ma per questo crede le, o signori, che non vi 1ia mai stata 
eìreostauza, in cui sarebbe stato necessario il pronunciarne? 
Ve ne sarebbe eia la più d'una nell'Interesse della disciplina 
seolastiea ; ma appunto perché sfuggono, non si possono rac 
cogliere tutte le cause le quali possono indurre l'amrnini- 
1lratore a sospendere o destituire una persona ; appunto per· 
ebè prevale sempre H &tnHmento della condiscendenza, dove 
non ci è la responsabilità diretta, i eclpevclì sono sfuggiti a 
mtiure rì~orosej che pur sarebbero state lndlspensablli, 

E quando si eomlncla a lollerare che no professore, quan 
tanque non dotato dei requisiti che si richiedono per ìnse 
snare., che anij abbia qualità che nuocano all'insegoameoto, 
the diano occasione a scandalo, pur rimanga al suo posto; 
quando un'Istanza fatta ripetutamente dal ministro o dall••u· 
torità da lui Immediatamente dipendente, percbè tate ìnse 
roaote Venga sospeso O dimesso, non ha alcun effetto ; rfte 
n·ete pure, o signori, che ciò genera scandalo negli altri iH .. 
segnanti, i quali, quantunque non ao~Hano preival"icare per 
tizio, tuttavia quando vedono rilassata la disciplina e che non 
si teme fiilt <li essere puniti, si la'!.tian<> andare e non conser 
tano più quel contegno, non adempiono più con lo stesso 
stla alle loro attribuiloni. 
li ministro stesso in quale situasione si trova egli dirim .. 

petto a questi insegnanti' Si trova nena sttuasrene, non vogHo 
dire di essere inglueiato, ma poco meno, percbè si sa che 
non •I dipende da lui. 
Io dico che, se ai dovessero ;.prire certe pagfue, alle quali 

non conviene dare pubbllcilà, si verrebbe a t'onferm.are pie 
uamente la mia opinione. 

Qui io sono ben lontano dal -voler tacciare una parte eoa 
siderevole di questo benemertto corpo, aut\ debbG dichiarare 
che nella g:eneralità es!lo è degno di encomioJ e che attende 
con molto ielo e capacità a\ proprio ufficio; ma, come si sa, 
nei corpi numerosi vi sono sempre delle eccezioni, le quali 
fanno \orto ail corpo io\iero. Ora è bene lasciare al ministro, 
ebe, quando si presentano di questi casi ecce·donali, ei possa 
immediatamente servirsi delle misure disciplinari per cercare 
di purgare questo corpo dJ lndiridui che lo disonorino, da 
alcuni che non sanno procacciar~i il rispetto e danno luogo 
a scandali e recano danno all'islruzìoue pubbiicat peroccbè 
alla ~n fine chi paga il fio della poca e•pacità op~ure della 
.condona rueno lode\•ole dei maestri sono poi sempre gli 
allievi, 

Io dieeta t~stè di non essere il so1o m.itU1\ro che abbia 
quest'opinione; chè tutti gli allri che mi baoao preeedulo, 

possono confermare che le cose si passano nel modo da me 
a..Ccennato. 

Ed in•ero qui abbiamo un progello che ò staio elabordo 
non tlirb dal ministro che mi ba preceduto immediatamente, 
ma in qualche parte preparato dall'altro mioislro che ba pre 
ceduto l'onorevole mio collega qui preseDte. Ebbene anche 
questo progetto, che fu preseotato nel 1854 al f'arlamento, 
contiene la stessa reloca di questo dìritto, di questa specie 
d'inamo\'ibilità ai professori delle scuole secondarie~ 

Or voi, o si11oori, potete ben pensare cbe non è certameotct 
per far offesa a questa corpo, che d\vers.i amministratorl 
sono convenuti nella sentenze, che questa disposiiione, che 
qu-eslo privilegi() è più nocivo che ulile al buoa andamento 
dell'istruzione. 
Finora. ho dovuto tenere la discussione nei termini gene .. 

rali, non discendendo ai fatti e non vi discenderò certa1oento 
per provare il mio assunto; ma prego il Senato a voler sola 
mente prendere atto di questa mia dichiarazione, che i faUi 
del passato provano pienamente, non dirò solo la convenienza, 
ma la necessità di prendere questa determinazione, la quale 
non fa altro che collocare i professori delle scuole secon .. 
darie aella confl.izione ordina.ria degli altri funzionari, la 
buona parte deì quali non è certamente inferiore per la sua 
oo.ndizlone e eonsideraiicne a qu~sli insegolnti. 

Forse wi si dirà. che eatlo in una contraddizione perché 
facciQ un'ecce-iione per i professori deH1UniversHh. 

La co!la cambia assai d'aspetto. I professori dell'Università 
difficilmeote u:iungono alla cattedra priota dei ao anni, men 
tre quelli delle scuole secondarie tan\e volte a 191 ai 20 anni 
incominciano la loro carriera. 
Quest3 consi1Jeratione ba già un tal qual peso per giustifi· 

care una eccezione che si vuol rare nel corpo unif"'rsitariot 
giacch~ i suoi mcmbrl, oltre ad essere di un'età più maturi, 
banno Q:ià dato· prove sufficienti nella Joro vita anteriore di 
essere forniti di tutte quelle qualità} e doti che si ricbic1lono 
per fare un buon in•e~naote lanlo dal lato del caratlera 
quanlo da\ l&to dcll'icge11no. 

In secondo luogo poi biSO@:na tener conto dell'insegna 
mento speciale che è generllmenle dato nell'Università. 

Quivi da una buona parte di cattedre si danno insegna .. 
menti i quali toccano più o meeo davvicino le cose politiche. 
Non è bene per conseguenza lasciare ad un ministro, che é 
uomo politico, la facoltà di destituire senza che interven1a: il 
C{)osi11lio superiore, il quale dele essere lontano da ogni O• 
pinione preconcetta nel dare il suo giudizio. Accennerò ad 
esempio alle cattedre di legale, e se si ,·uole anche di leolo 
Gil•. percbè si può beoeJ se non direttamente, ècrto indiretta 
mente, segnare l'addentellatù politico ebe vi esiste nelle qae• 
stiooi, ad esempio, tra il potere civile ed il potere ecclcsia .. 
stico. 
Or non conviene appunto legare nè 1incolare1 direi, in 

certo modo le opinioni dei professori, quand,1nche tocchino 
le cose che riguardano Ja politica o la religione, St!nza dubbio 
quflodo non eccedono nella misura, perchè1 quando eccedes 
sero, allora ao'=he in questo caso il ministro avrebbe facoltà1 
an1i dovere di porvi riparo. 

!\la unicamente quando potessero mauifestare opinioni con .. 
trarie ad un ministro o ad un altro, è bene che non si debba 
meUere ostacolo al loro insegnamento tuttavolta che questo 
è ponderato e che sia nei limiti della temperanza. 

La teria ragione pi)• consiste nella cons.\deraiione che ai 
professori dell'Università incombe una parte meramente i· 
s.lru\liva1 dacebè banno ad insegnare ai giovani di ta\e età, 
la cui educa1ione morale si può dire aià formata. 
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Nelì'Istrustone universitaria non si usò mai, nè si usa di 
·introdurre quelle massime educative che si usa d'introdurre 
nelle scuole aecondarif- ; per lo che, quantunque si debba rl 
chiederé anche nei professori delPUnive.rsilà the abbiano una 
condotta intemerata, perb non si esige in loro tutto quello 
scrupolo. quella estrema riservatezza che si deve richiedere 
nei professori delle 'scuole secoudsrte, i quali hanno una parte 
eminentemente educativa, gìaccbè i giovani che hanno sotto 
di loro sono di le1tera età, cui neH'iilruirc debbono sempre 
cercare di educare moralmente. 
Queste sono le ragioni che banno indotto il ministro e con 

lui l'ufficio centrate a. conservare P.er i prwfessori delle scuole 
universitarie· quella specie di privile"io di non poter essere 
rimossi o sospesi se non al di là di un certo termine. ove non 
intervenga un giudizio del Cons.iglio superiore, ed invece a 
ritenere come non convenlente il conservare ai prufessor! 
delle scuole eeccndaste In stesso priviley:io. 

Amo lusingarmi che queste rag'.ioni possano aver persuaso 
l'onorevole senatore Bauli. 

DI COI.LEGNO IJ. Domando la parola. 
PB'BllJD"NTE. La parola spetta al'aenatcre LuiHi Di Col- 

legno. · 
DI eor.s.EGNO L. lo mi limiterò a rappresentare al Se· 

nato quello che si praticava per lo addietro sotto altra forma 
di Governo, dove qualunque li!iudizio si dovesse dare per la 
sospensione o destltuzicne d'un impiegato delle scuole fuori 
dell'Unlversilà, era pur so11gelto all'esame ed al 11iudi•io di 
qoelle persone, percbè il magistrato della rirorma era com 
posro. come è noto, di ?): membri oltre il censore; onde tutte 
le misure. delle qua]! ora si trat.la, erano pronuualate da que 
sto ConsijliO. 

Questo non ritardava (come si suppone che farebbe adesso 
ringerenia del Con~iglio sUperiorc), non ritardava le misure, 
e oemOJene provocava troppa indulgenza per parte delle 
persone cbe rormavano quel magistrato; per contrario dava 
una traoquillilà alle persone addette alla carriera dell'inse 
gnamento, particolarmente nelle cattedre più eminenti (come 
sarebbero i prafestori di filosofia, cd in molti Juogbi anche 
quelli di teologia o di rettorica) le quali tulle non aeeo 
aHevano il tìmore di rimanere forse l'Utima di una misura 
presa 1enzi h,astante riflessione, che avrebbe pctol() compro 
metterle dopo una lunga serie d1anni di 1ervizio e di rlputa• 
iiooe. 
su questo puoto perciò 0011 sono d'aecordo col sisnor 

ministro. 
BAll"ILI. Domando la parola. 
Jir.aatK&.•, relatore. Domando la: parola. 
PBl!SIDllNTll. La .parola •pelta al relalore dell'nlficio 

eenlrale. 
M&MSLI, rilalore. La cedo al senatore Saoli. 
8.&'ll'LI. Non posso slcnramente competere di facondia eol .. 

l'_t>nore:vole miniatro dell'istruzione pUbblica1 ma reputo che 
·~ debb~ preferire di sottoporre al giudizio d'un collegio, an 
z1chè dr esporre tante persone all'arbitrio d'un solo · e cib 
dicendo credo parlare nell'interesse dello stesso sigoo: mini· 
slro dell'islrualone pubblica; percbè egli è cerio elle, qualora 
ai moltiplicassero le destituzioni o le sospensioni oltre un 
anno, ao·rgérebbero senza fallo motti rumori ; giaccbè, trattan 
dosi del111 eumerosa famiglia dei profeasori1 degli insegoanti1 
che sono uomini di lettere, cui si dà il titolo di genus irrila 
bile (flarltci), cadrebbe forse anche un po' di discredito sopra 
Il capo di un'amrnini!lrazlone cosi importante. · 

A me pare lnollre ebe il timore spiegato dal si11nor mini· 
slro che si moltiplichino di lroppo questi 11iudizi del Consi· 
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glio superiore, non vada d'accordo eoll'elogiO" che egli ba 
fatto al corpil degli insegnanti, dicendo cbe per la mag-gfor 
parte sono meritevoli di stima e degni di occupare lunga 
mente la carica che loro è affidata. 
Peraisto per conseguenza nel mio proposito, e lo credo n• 

lile al minialro, c11ualmenle che al profeS!ori delle scuoto 
aecondarie. 

L1onorevole signor ministro dice poi che queali giudizi e1i 
gerebbero un tempo lunghissimo, e che l'ultima sentenza de[ 
Consigliò superiore ne sarebbe rilardata dì troppo. A qqesto 
riguardo mi permetterò di osservargli che io credo che sif 
fatti giudi1i del Consiglio superiore non ricerchino tanti in 
combenti di procedura C'orue quelli dei tribunali criminali, 
ma s'assom:if61ioo piultosto a quelli dei triluna1i di commer 
cfo, più spediti e più rapidi assai nel senlenr.iare. 
Per consea;uenza, aUenendomi anche alle ragioni addotte 

dall'onorevole 1enatore Di ColleQ:no, trovo che i profeS!IO:t'i 
delle scuole seco[]darle dovrebbero in qaesla psrte essere 
assimila~i a qaelli tlelle scuole ·universitario. 

B.&HELI, relatore. Damandu la parola. 
L'nffieio centrale è fermo nl'.!tl'avviso che ha emesso nena 

gua relizlone~ 
se· te cose ~tes1ero nei termini in cui le suppongono i 99 .. 

natori Dl Collegno e Sauli, lo non e!literel un momenlo a 
seguire Il loro avviso; mll le cose procedono ben àltrlmenU. 

Se si lratla"e di ftr dipeotlere la ••rie del professori delle 
scuole secondarie e dei maestri e delle maestre cfemtntarl 
dal paro arbilrlo del ministro, Il qnale, come uomo, • uomo 
lontano dal èeotro delle operazioni, pub e1sere infanoalo, 
dura ed io•opportablle ne BOrebbe la conditlone, e loie dari 
trarre q~aluoque '001110 ave!se on poco di fiducia ha 1e 1te110- 
e nei suol studi da11a malaugurati .carriera dell'fllrodoae. 

Ben altro però deve dirsi, considerando che I detti pro 
fmori e maestri banno guarentigia di cui sono privi lultl gli 
altri impiegali anche d'ordine molto più elenio. Diftatli a 
norm• del progetto, 1ebbene non siano soltoposll ad un glu· 
dtz:io formale, come i professori universitari, tn&taTia l'atbi· 
lrlo del ministro n ••ii•llo ad un potente vincolo, mercè 
l'aVviso del Consi111io !111periore, previa c0Kni1Ione di eaosa 
e sentito l'incolpato nelle difese, lraltandosl di proressori ad 
delli all'insegnamento secondario, e mercé l'avviso della de 
pulazione provinelale per le seilole, \rallandosl di mae1lri e 
maestre elementari, sentito pur sempre l'inGolpato~ ~ 

Ora. io domando come un ministro· rfspoaaabile po1111 abn· 
1are a danno dl un hr"nocenle e sacrid.earlo alle sue reodelt~, 
quando ba dinanzi agli ocelli un volo cosi autorevole, ulTO 
che ne sia eyJdente l'iogiust\r.la. lo non posso erederJo, e .:e 
qualche pericolo può .. sercl, sarà certamente pii la favore 
che a danno dell'lnc!llpato. 

Non ripeterò le molle altre ra1ioni dal mlnillro a~i._ 
tanto più che l'ar11omeulo non ne ha bisopoo, e11enao -" 
lroppo pronunciata io ciò la pubblica opinione, e venend<>' 
in conferma l'esperif':nia di coi io stesso posso rendere te· 
stimonlanza pel lempo io cui ebbi l'onore di reqere li por 
tafoallo della pubbliea islruzione. 

L&NZ&, minislro dell'islru:ione pubblica. Se Il 1ipor 
pr .. ìdenle me lo permette, risponderli brevi parole agli ono 
revoli opponenti senatori Di Collegno e Saoli. 
lo credo, per qu&oto posso coooseere le cose come si pas- 

1aYaoo prima del 18,8, che il maghlrato della riforma non 
emetteva, riguardo afJa rimoiione''o 11ospensione di un pro• 
fe11ore, alcun giudicio. Eiso poteva benissimo dare Il suo 
avviso, ma iJ potere ·eaecuUf'o pole'a anche senza qoeslo 
giudi1io rimuovere o sospendere uo professore, anzi dirò cbe, 
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ee andiamo svolgendo gli annali di quei tempi troveremo molli 
esempi df sospensioni e rimoz.ioni fatte senta Pintervento del 
Consiglio del magistrato della riforma. 

Io non ho mai trovato nelle costìtusìen! che il magistrato 
della riforma. foase lnveslito deH'autorilà di dare un gtudit.ill. 
formale se Il potere esecutìvo potet'a rimuovere o sospendere 
un professore delle scuole secondarie. 

Non dissento in quanto ai professori delle scuole unlrersl .. 
rarie~ e credo veramente cne esista questo privilegio, ma. non 
cosi in ordine ai profe.,ori delle scuole secondarie (almeno 
per .ciò cbe mi consta). salra cbt\ I'onorerole preopinaole ab~ 
b[a i mezi.i di coovi.ncermi. 
Dirò ora •ll'onorevole senatore Sauli, che io non bo Inai 

dichiaralo che ii Consiglio superiore sarebbe impacciato a de 
liberare •opra luLli i molteplici e .. i che riMuarderebbero la 
sospensione o la dealiluz.ione di un professore delle scuole 
secondarie, percbè, se ciò avessi detto, sarei veramente in 
contraddizione con quanto ho prima dichiarato, cioè che 
debbo fare i debiti encomi del corpo degli inseKnanti in ge 
nerale. 

Ho solo accennato la difficollà di poi.or raccogliere luUi i 
d•ti, lutti f requisiti i quali pcssono poi condurre a dare uo 
giudizio veramente completo sulle cose che il Consiglio su 
periore sarebbe chiamato a decidere. Noo bo parlato della 
molllplicilà dei cui; ho parl•lo della dlllicollà d'islruire il 
proce1101 la quale ala in ciò, che nell'attuale condizione di 
cose si lron molto zelo ne11H impiegali della, pubblica ammi 
nìslrazione delle provincie ad informare il Mini1tero di lotti 
1111 inconvenienti che so•·gono nella pubblica istruzione e dei 
dlfelli che occorre d'Imputare •11li iooe1101nli; ma queolo si 
fa g:eoeral[Oente in via confidenziale, e la eo11a si comunica 
pl11IL<>1\o ad ""'"'di quello che si faccia in 1110•0, direi qoui, 
legale e ghlridlco. . 

B accade ben df sovente ebe quando questi 1Ce1si superiori, 
o che alano dipendenti immediatamente dal Ministero della 
pubblica iatru1ione, oppure ohe apparteogaoo alle ammioi· 
•lrHicoi dei municipi, quando vedooo che il minidro. ha 
pr4!sa la cosa su\ serio e che por\a hl causa ionan1l al Consl 
&lio superiore, recedono i e non e'.! mei10 di otlt!nere in 
molLI casi da toro la stessa dichiarazione colla facollà di ren 
derla 01\eosiva. 

n moud.o èeoù, non vuole correre. il pericolo di essere ma 
leYl10, di rar oapere che l'impulnione è provenni• da lui, 
quaotuaque aia Il tuo dovere di farlo. 

È quesla nn• delle ra1ionl per cui io dice1a i!l genere che 
resta difficile al Coooigll<> superiore d'istruire la causa, per· 
cbe è impossibile che, dove 'ti soao molli membri riuniti, 
quel che s\ dice non tra!lp)ri, e non •i sappia dall'impu\ato. 

Anii dirò che ,ono accaduti, anche nel brere periodo della 
,,D!i~ \Dll!)jni$\razione, molli casi nei quali alcune autorità, dopo 
ner dlchi•rato io oo oeoeo contro od a favore (qui è il 0310 
di dire eon\ro) a arti inse11oanti, reuro poi degli atte1Lo\l 
lo •enso tutto all'atto contrario agli inscgnanli medesimi; e 
eib percbè? Per logliersi d'imbarano. 

Di qui si vede che, quando si traila d'ioatruire delle cause 
in Tia disciplioaria1 e non in·,ia giuridica avanU ai tribunali, 
r:eace immensamente difficile ad on e1orpo collegiale di rac 
cogliere tulli gli elementi pe• poter decidere. 

Finisco con una eonsider11ione, ed è che nessuno anoora 
Ila po Iulo rispondere a quello che io diceva, cioè che vera 
mente non è interesse dell'ìa.lìtu~one ma. deU'indil'itloo; e 
eh• l'immeosi!à degli altri faniionari dello StoLo non ba que- 
110 diritto, eppure non so ne lagna. 

E crede1 poi, quantunque 1i meni tanto scalpore dalla 
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stampa, easere un fallo che queste destituzioni e sospensioni 
arbitr1rle da parte di qualsiasi min\5\ro non succeda.no quasi 
mai, quantunque la massima parte dei funzionari oao abbia 
questo pri,ilegio dc-ll'inan1ovibililà1 per.:bè, checcbè se ne 
dita, è uoa specie d'inamo~jbililà che si ''uole concedere al 
corpo insegnante. 

Coochiudo adunque con dire che, ~e il Senato deci.de do· 
versi conservare questo pri~·ìJegìo al corpo insernaote io ge 
nere, e quindi anche al corpo dei professori delle 1ci;iole se 
CQodarie e magistrali, dovrà per necessari1 conseguenza con .. 
cederlo pure ai 6000 o 7000 maestri o maestre delle scuole 
elementari. 

Quindi io dichiaro una \'l'11a per sempre che della disci .. 
('li Da dell'insegnamento ne sarebbe risponsabile H Consiglio 
superiore, U ministro se ne lal'erehbe le mani; sìccbè osoi 
volla che da qualunque parte sor~esse quttlchc censura so11ra 
uno scaodaJ.,, sopra una debolezza d'un insegnante, sopra di 
un disordine in uo istltutù'1 ìl ministri) dovrebbe dire: si .. 
gnori, rivolgetevi at Consi~lio superiore, percbe mt avetespo-. 
gliato della racoltà di portare l'ordine doJe lo scanda!o sorge. 

111 COLLEGNO L. Nan insisterò nuofaaaente lilll qua11to 
bo a..-uto l'onore di espnrre, quanLunque ia rimanga se111pre 
nella mia coofinzione. 

DirO solamente, io proposito di quantq il signor ministro 
accennava sutpo\ere esecutivo nel tempo che esisteva un"al 
lra forma di amministrazione superiore d'istruzione pubblica, 
che quel potere e!lecutivo si considerava nelle aUribuzieol 
proprie di mlois\ro, e allora que·110 cbe aveva la sorvea:liania 
sull'isCrur.Ione pubblica era U niinis.tro dell'interno, eome già 
bo avuto luogo di accennare altre volte prendendo la parola 
ou quesla materi•. 

De\ rimanen\e..in tempo deHa mia ammini~\razi9ne che fu. 
di assai longa durala, non è mai aV'venuto cbe il ministro 
abbia faUo intervenire la sua. auLorità, prendendo gli ordini 
di Sna Ma.ts\à per procedere a11a rimoiione o sospensione di 
alcun profes1ore di scuole uni,·ersltarie. 

Siccome le patenti dì professore dcll'Univer~Uà si davano 
dal ne, era naturale che la ricnozioue o qualunque misura in 
odio che foaae almeno di qualche durata, doveu prendersi 
dall'autorità sovrana. 

Le patenti di professore delle scuole univmitarie si davano 
dai magistrato dcli• riforma, ed in que>\a parie aveva eoso il 
potere esecutiTo, e procedeva come slitnara 1econdo le c;ir .. 
costanze, seozacbè vi intervenisse in 'ferun modo l'azione d.el 
ministro. 

10 dirò poi che parlava di proressori e non di m.estri. Vi 
è sempre staia pcl passalo una dill'erenu assai ••turale, fra 
di e8si, poichè professori non erano, come bo 111ìà accenaa.to, 
che quelli di teologia, di filosofia1 dì rett<lrica e di umanità, 
io qualche IOOKO i professori di istituzioni o aure calleilre 
simili. 

Qua~to ai maestri non ne bo parlato, percbè sono il primo 
ad ammeltere che non si potrtbbe chiamare alla co1inilione 
del Coniiglio superiore Lullo quello che può occorrere in ma 
teiia di rimozione o di sospensione di questi maestri di elas1i 
inferiori. Tuttavia qoand<, si fa valere il motito del privilegio 
che non va concessoj mi pare che si tralterebbe,aoii della 
questione inver.!a. Se questi professori s:>no sempre slali sotto 
la dipendenza di un corpo cGtlegiale, quanta .alla sospensione. 
ed esclusione dall'iosegnarnento, adesso si tratterebbe di dare 
in certo modo un privilegio odicso con togliere loro quello 
che avevano nel tempo che erano retti dal ma11i•lrato della 
riforma, e anche dopo, ~iaccbè il decreto del 4 ottobre ba 
loro co•aervalo questo vantagg•o. 
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••••101n1'1'B. Ali duole che il Senato non aia più io au 
mero onde poter deliberare, e perciò rìmaodo la discussione 
alla proStillla seduta, convocando il Sepalo per lunedl pr••· 
simo alle ore ~ pomeridiane. 

La seduta è levata alle~ 11~., 

Ordine del giorno per la tornala di lunedl: 

Seguilo della discussione del progetto di '"'•" sul rlordl· 
nawento dell'a111mini1truione superiore dello pubblica ìstru 
zione. 


